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CARISSIMI,
mi rivolgo al solito pubblico dei 

miei 1500 parrocchiani e ai più e più 
che, dal modesto appartamento alla 
lussuosa pensione, amano Caviola qua
le Parrocchia estiva.

E' con gioia sincera che la nostra pic
cola Parrocchia dona ospitalità agli a- 
mici che vengono da parrocchie di ben 
altro nome e intrecciano i dialetti più 
diversi. Se il Veneto è presente in mas
sa, ci fanno onore la nutrita schiera dei 
romani e i gruppi che portano il nome 
di quasi tutte le regioni d'Italia.

☆  ☆

Mi è piaciuto constatare che il mon
tanaro, quasi sempre privo di studio, 
ma ricco del famoso « cervello fino », 
non sfigura di tra gli ospiti ; scappella
te, strette di mano poderose, saluti rim
bombanti... dalla scorza ruvida, ma 
che piacciono, perchè genuini ; un in
sieme di cose che, più che mai, parsua- 
dono il villeggiante a deporre la fasti
diosa e snervante regola di certi gala
tei tiranni, per trarre finalmente un re
spiro di beata semplicità.

☆  ☆

Come per ogni famiglia di Caviola, 
come per l'Azienda Autonoma, come 
per ogni altro ente privato e pubblico, 
così anche per me la Villeggiatura è 
un grosso problema. Come parroco 
questo grosso problema lo vedo dal 
mio punto di vista pastorale.

Noi parroci siamo come certe mam
me.

Se il figlio, su dieci azioni, ne sba
glia una, la mamma grida: « Cattivo! 
sei la mia disperazione! ».

Così noi sembriamo stampati per 
gridare subito al male e tacere il be

ne. Mi sembra di poter dire che que
sto è un difetto. Per non caderci entro, 
dirò che a Caviola il problema della 
villeggiatura ha diversi, molti aspetti 
buoni e, non poche volte, anche ot
timi.

Basti dire che, per dieci mesi, qui 
è sufficiente un solo sacerdote; ora è

Pesca di beneficenza
Questa pesca offre come primo pre

mio un frigorifero.
La fortuna può sorridere a tutti, me

no a colui che non acquista biglietti.
Tanti altri premi superano di mol

lo il prezzo del biglietto.
Chi deve accontentarsi di una cosi

na da poco, sappia che ha fatto un’o
pera di beneficenza.

SALA PARROCCHIALE : OGNI 
DOMENICA FINO AL 15 AGOSTO.

assolutamente indispensabile un nu
mero triplo o quadruplo per venire in
contro alle esigenze della villeggia
tura.

Per esperienza posso dire che diver
se persone in questo periodo di disten
sione mettono al primo posto lo spiri
to con le sue naturali esigenze così

martoriate dal logorio della vita di 
città.

Abbiamo ospiti parecchie famiglie 
che compongono il movimento di 
« Spiritualità familiare » e quotidiana
mente riceviamo esempi di vera vita 
cristiana.

Sono convinto di poter dire che il 
bene della nostra villeggiatura supe
ra di molto gli aspetti negativi.

Sarei cieco se non vedessi anche 
questi ultimi.

Finora non ci sono stati scandali ri
levanti, anche perchè il tempo non 
concilia certa moda.



2 B OLL E TT I NO P A R R OC C H I A L E

Ho ricevuto diverse lagnanze per ru
mori e schiamazzi fino a notte alta che 
provengono da certi ambienti, il che 
non concorda con il bisogno di quiete 
che i più sono venuti a cercare. Le esi
genze del singolo non devono calpe
stare i diritti degli altri. E' una regola 
di giustizia.

Metto sull'avviso i miei lettori af
finchè ricordino le norme che regola
no il vestire di chi entra in chiesa e di 
chi ci tiene al cristianesimo che inse
gna essere il nostro corpo tempio del
lo Spirito Santo.

Che dirò ai miei parrocchiani, scom
parsi dietro ai banchi dei vari negozi, 
all'ombra delle grosse pentole delle 
pensioni, nei ripostigli delle lavande
rie, o tappati in certi scantinati umidi? 
a voi che non conoscete in questo pe
riodo se non la falce, il rastrello, il fa

scio, la gerla e siete perseguitati dal 
tempo?

Non vi dimentico. Però, perdonate
mi se, come per voi, così anche per me 
la villeggiatura detta un genere di vi
ta diverso dal solito, per cui talvolta 
mi può uscir di mente questo o quel
l'impegno che avevo preso con qualcu
no di voi.

Vi consiglio di frequentare le San
te Messe o delle 6 o delle 8 alla festa, 
durante le quali sono presente e dò 
gli avvisi che vi sono utili.

☆  ☆

Con l'augurio che questo periodo, 
bello e diffìcile, sia a ciascuno di umano 
e cristiano giovamento, porgo a tutti i 
più distinti saluti.

DON RINALDO, PARROCO

no dell'Assunta tutte le Ss. Messe sa
ranno celebrate per tutti i benefatto
ri della nostra chiesa.

NOTA BENE

1 ) Con il presente Bollettino sarà la
sciata in ogni famiglia una busta, 
entro la quale ciascuno liberamen
te può mettere la sua offerta.

2 ) Le buste, con il nome dell’offe
rente sull’apposito spazio, verran
no raccolte dalle incaricate a di
stanza di qualche giorno dalla con
segna.

3 ) Se qualche generoso benefattore vo
lesse offrire intera o metà di una 
delle vetrate artistiche, può farlo, 
tenendo conto che una vetrata ver
rà a costare non meno di 300.000 
lire. In calce alla vetrata verrà ap
posto il nome dell’insigne offe
rente.

Giudizi
lusinghieri

Un registratore posto nella nostra chie
sa in un giorno qualunque, ha riportato que
sti commenti dei visitatori.

Gli architetti Alpago-Novello junior e Vin
cenzo Barcelloni-Corte (che stanno proget
tando la sistemazione del presbiterio) :
« Bella questa chiesa. Sarebbe un vero pec
cato mortale se si avesse da intonacarla. To
gliere il rustico è come commettere un sa
crilegio ».

Un architetto in villeggiatura: « Bellissi
ma! Speriamo che il parroco non si sogni 
di dare l'intonaco! ».

Una comitiva di passaggio: «Abbiamo 
sentito dire che questa chiesa non è anco
ra terminata. Speriamo che per terminarla 
non la rovinino dando l'intonaco ».

Un sacerdote di Ravenna : « Vengo vo
lentieri in questa chiesa, perchè mi pare di 
visitare un mosaico con questa bella varie
tà di sassi e di colori ».

Chiudo la registrazione, perchè è un ri
petere senza posa di frasi uguali.

Questo coro di commenti deve farci ri
flettere prima di rovinare quello che gli e- 
sperti chiamano « bello », cioè il rustico che 
mette in risalto la bellezza del sasso di mon
tagna e la perizia dei nostri bravi muratori.

NATI:
1. Busin N icoletta di Marcello e di De Lazer Al- 

frida, il 12 luglio.
MORTI:
1. Costa M aria Follador, di anni 80, il 18 luglio.
2. Pasquali Amedeo, di ann i 66, il 25 luglio.

COMPATITEMI,
MA... AIUTATEMI! / > <

Le cose belle sono costose. La no
stra chiesa è sicuramente una bella 
chiesa, specialmente neH'interno. Do
vendo, passo passo, portarla a termi
ne, ci prende il timore di rovinare, di 
peggiorare, di tirarci addosso le ire dei 
posteri. Il consiglio e l'opera di esperti 
è, non solo utile, ma indispensabile.

Altro dilemma davanti al quale mi 
trovo spesso è, se dare la precedenza 
al soffitto o al pavimento, se pensare 
prima al presbiterio o alla navata... Lo 
scorso anno è stato dato il primo posto 
ai banchi, perchè la chiesa è casa di 
preghiera; per pregare bene bisogna 
trovarsi bene. In verità i banchi sono 
piaciuti, sono comodi e donano parec
chio alla chiesa.

Quest'anno, per essere al passo con 
la riforma liturgica, ho pensato di da
re la precedenza al luogo sacro primo 
per dignità : il Presbiterio.

I lavori, quindi, che si dovranno e- 
seguire nel prossimo autunno, saran
no: pavimentazione del presbiterio, 
altare nuovo, trono del celebrante e 
scanni per gli inservienti, ambone, zoc
colo in legno del presbiterio, due ve
trate artistiche (e  rimandiamo a tem
po migliore l'esecuzione di un gran

de mosaico sulla parete di fondo, che 
riporterà S. Pio X e altri simboli cristia
ni).

Il preventivo dei più prossimi lavori 
si aggira sui 5 milioni di spesa.

Se avremo coraggio e costanza, ar
riveremo a godere una chiesa che sa
rà un piccolo gioiello d'arte.

Sto sognando? E sì e no.
Per persuadermi che sono desto, 

prendo il coraggio a due mani (che 
non è farina del mio temperamento, 
ma del dovere), e chiedo con profon
da fiducia il vostro aiuto.

L'aiuto di voi parrocchiani di Cavio- 
la. Siete sempre stati esemplari verso 
la vostra chiesa. Sarà vostro un giorno 
il santo orgoglio di possedere una bel
la chiesa invidiata da molti.

L'aiuto dei Signori villeggianti, così 
affezionati a questa chiesa, così esem
plari nel l'arricchirla spiritualmente di 
buoni esempi. Il vostro contributo an
che finanziario ci permetterà di attua
re quanto il vostro gusto estetico e i 
vostri utili consigli suggeriscono. An
che il passato di questa chiesa è a voi 
molto riconoscente.

In segno di profonda gratitudine e 
con il vivo desiderio di ottenere le più 
consolanti benedizioni celesti, nel gior-
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I N I Z I  A T I V  E
Da qualche martedì attirano la cu

riosità numerosi ragazzi in fila india
na, divisi in gruppi, dal comportamen
to serio e superbo, che attraversano vie 
e strettoie, a costo di impensierire an
che il signor Vigile di servizio.

Sono i nostri marmocchi che parte
cipano all’iniziativa del « martedì dei 
ragazzi » promossa dal parroco. Ci si 
porta in un luogo adatto, si fa una let
tura, si organizzano giochi tra squadre, 
si stimola l ’intelligenza e l’estro di cia
scuno per dei numeri fuori program
ma, si premia la squadra che vince (o- 
ra i « falchi », ora i « castori », ora i 
« lupi »). E’ l’iniziativa che ha visto 
la più bella fusione tra ragazzi di Ca- 
viola e ragazzi villeggianti.

*  ☆  ^

Una parola di elogio alle Aspiranti 
di A. C. della parrocchia, che hanno 
sostenuto la fatica maggiore nell’orga- 
aizzare la pesca di beneficenza. Vera
mente brave queste giovani speranze 
guidate dalla loro instancabile delega
ta.

Un vivo ringraziamento a tutti colo
ro che hanno offerto doni ( talora vi
stosi) che hanno permesso la realizza
zione della pesca.

Va lodato e segnalato alla ammira
zione di tutti lo  pera delle zelantissime 
signorine e signore che stanno dirigen
do lo svolgimento della pesca, provve
dendo alla vendita dei biglietti e alla 
consegna dei premi. La Parrocchia a 
tutte queste persone e particolarmente 
grata e riconoscente.

☆  ^  ☆

Chi l’avrebbe detto che i nostri gio
vani della società sportiva della Par
rocchia fossero stampati per un cam
pionato? Invece si. Con domenica pri
mo agosto sono impegnati a difendere 
il loro onore contro agguerrite compa
gini che mirano alla vittoria nel 
« Trofeo fratelli Piva ». Il merito 
principale, oltre che alla buona volon
tà e alla disciplina dei giovani, va al 
Presidente Ernesto Fenti che in mezzo 
ai giovani ha ritrovato la sua primiera 
giovinezza e all’infaticabile allenatore, 
chiamato dai suoi pupilli il « nuovo 
don Elenio », cioè Silvio Dalla Giaco- 
ma.

Auguri alla promettente squadra !
☆  ☆

L’esperimento, nato nel massimo si
lenzio, di una rivendita di libri litur-
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gici, di opuscoli formativi, di buone 
riviste, di giornali cattolici, di Bibbie... 
finora e funzionato bene. Spero che so
pra il tavolo in fondo alla chiesa ab
biate da trovare sempre qualcosa di u- 
tile e di formativo, che venga a con
trobilanciare tante letture frivole o cat
tive. Se qualcuno desidera libri o rivi
ste particolari, avvisi il parroco.

Sono già state ordinate le due sta
tue una del S. Cuore e una della Beata 
Vergine. Spero che abbiano da riusci
re bene. Vorrei cosi dedicare i due al
tari laterali della nostra chiesa : quel
lo di sinistra alla Immacolata e quello 
di destra al S. Cuore, essendo che a 
S. Pio X sarà dedicato il futuro gran
de mosaico dell’abside.

PAUROSO INCENDIO
Erano circa le ore 5.30 di sabato 26 giu

gno quando si sprigionò in un baleno un fu
rioso incendio nei magazzini del signor Al
fredo Del Din. Immediatamente accorse sul 
luogo del sinistro la popolazione di Caviola 
e si prodigò, accanto ai Vigili del fuoco di 
Caviola e di Canale, a limitare l’incendio e 
a mettere in salvo due grossi rimorchi vici
nissimi alle fiamme e prossimi ad incendiar
si e a comunicare l ’incendio ad altri edifìci. 
I danni risultano rilevanti; oltre al tetto e ai 
rivestimenti in legno, si è incendiato un vec
chio camioncino e sono stati danneggiati i 
materiali che il magazzino conservava. I vi
gili del fuoco di Caviola organizzarono un 
turno di servizio per tutto il giorno.

Le cause del sinistro non sono state anco
ra ben identificate.

(DaW« Amico del Popolo »)

UOMINI A S. VITTORE
Gli uomini cattolici hanno avuto l’ottima 

idea di concludere l’anno sociale con un ri
tiro spirituale, che ha avuto luogo la dome
nica 20 giugno a S. Vittore di Feltre. 21 uo
mini, in prevalenza giovani sposi, seguirono 
con la massima attenzione e devozione le due 
lezioni tenute dal prof, don Attilio Giacob- 
bi del Seminario di Belluno. Durante la San
ta Messa tutti si accostarono al Banchetto Eu
caristico. All’insegna della più sana allegria 
l ’incontro terminò con una cena e una visita 
a Pedavena.

A BELLUNO CITTA’
NUOVA VIA GIOVANNI MARCHIORI

Marchiori vide la luce nel 1696 a Caviola 
di Falcade e mori a Treviso nel 1778. Fu 
scolaro del Brustolon e perfezionò la sua arte 
a Venezia, dove acquistò grande fama e dove 
si trovano i suoi capolavori. Va specialmen
te lodato un finissimo rilievo in marmo, rap-

☆  ☆

Anche quest’anno per VAssunta po
tremo assistere alle ore 8 al so
lenne Pontificale officiato da Sua Ec
cellenza Mons. Baldassari, Arcivesco
vo di Ravenna, coadiuvato dal caro Se
minario della Diocesi di S. Apollinare 
Il grande Rito Liturgico coincide con 
la « giornata per il Seminario » di Bel
luno. Motivi che sono per se stessi un 
invito a tutti i fedeli ad assistervi nu
merosi. Data la circostanza, la S. Mes
sa delle ore 9 verrà posticipata di 15 
minuti.

La Parrocchia di Caviola, felicissa- 
ma di avere ai propri confini il « cuo
re della Diocesi » di Ravenna. coglie 
la presente occasione per porgere a 
Sua Ecc. Rev.ma, ai Rev.mi Superiori 
del Seminario e ai seminaristi tutti il 
più caloroso augurio di buona villeg
giatura e il più vivo ringraziamento per 
i servizi liturgici concessici.

presentante la « Probatica piscina » nella 
chiesa dei Santi Simeon e Giuda. Il primo 
nucleo importante dell’attività veneziana del 
Marchiori è formato da dodici statue marmo
ree di Sibille, nella chiesa degli Scalzi, dove 
raggiunse la piena padronanza d’ogni suo 
mezzo stilistico.

Nel 1741 lavorava gli armadi intagliati 
della Scuola di San Rocco, che formano il 
più insigne complesso di scultura in legno 
del settecento veneziano. Lavorò anche per 
le ville ed i parchi dei patrizi. Opere sue si 
trovano a Berlino, a Monaco, in Russia.

La figura del Marchiori dominò la scultu
ra veneziana del secolo, perchè venne forman
dosi una propria personalità, fatta essenzial
mente di grazia e di raffinata eleganza, che 
si ricollega alla tradizione plastica cinque
centesca, cosi da apparire il vero precorritore 
di quello spirito neoclassico da cui usciva 
l’arte di Antonio Canova.

(Dal « Gazzettino »)
GIORNATA MISSIONARIA

Domenica 1° agosto P. Crotti del Pime ha 
parlato a tutte le S. Messe del problema Mis
sionario, problema sempre attuale e avvin
cente. Per i bisogni delle Missioni Cattoli
che sono state raccolte le offerte delle San
te Messe. Nel pomeriggio il Padre ha proiet
tato un film missionario, seguito con vivo 
interesse dai presenti.
AGLI EMIGRANTI

Ringrazio tutti coloro che ultimamente mi 
hanno scritto delle belle letterine per comu
nicare di aver ricevuto il Bollettino. Ringra
zio coloro che hanno inviato offerte.

Mi dispiace che qualche Bollettino sia ri
tornato indietro per cambiato indirizzo. Per 
favore segnalatemi il nuovo indirizzo.

A tutti i cari parrocchiani lontani auguri 
di buon lavoro e di buona salute. Vi ricordo 
sempre nelle preghiere.

Cronaca Parrocchiale
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%

O F F E R T E
ASSUNTA 1964: PER LA CHIESA:

Soppelsa G iusto L. 500; B ristot Giuliano 500; 
N. N. 5000; Vecchi Iole v. Segato 1000; Sergio 
Crepaz 400; Scardanzan Antonio 5000; F enti E r
nesto 1000; Bortoli Serafino 5000; Scardanzan 
M arco 1000; Costa M aria Fol. 1000; Puglisi G iu
seppe 1000; Del Din G iovanni e Cavallin Silva
no 10.000; Busato L ina 500; Mosca Angelina 500; 
Furlanetto  500; V alt Domenico 1000; Valt M ad
dalena 500; Valt A ndrea 1000; Valt A ttilio 1000; 
Valt G iovanni 1000; De Valier T eresa 500; Cane- 
velli M. Teresa 1000; Zulian C ostante 2000; Zu- 
lian Emilio 500; Busin Alfredo 500; F en ti Cirillo 
1000; Pasquali Vincenzo 500; Busin Emilio 2000; 
Fontanelle Emilio 500; Busin Angelo fu R. 5000; 
Busin G iovanni 2000; Piani Ita lia  1000; F en ti Ar
tu ro  1000; Pivato Giuseppe 2000; Rossetto Aveli
na 500; V arsallona Carmelo 500; Pellegrinon Giu
seppe 1500; Menegazzi 3200; Pellegrinon E rnesto  
500; L uchetta  Sergio 3000; Carmelo Aridolina 500; 
Azalea 5000; T onetto  Ferdinando 500; Prof. Lui
gi Troilo 1000; B allarin Gilda 500; Buccellato Ant. 
700; V alt Felice 1000; Cossu Luigi 500; M anetti 
Verzè 1000 ; Poli 2000 ; Costa Celeste M enaia 1000 ; 
Costa Angelo 2000; do tt. E tto re  Slaviero 10.000; 
Gaiardi Giuseppe 1000; Busin Ugo 2000; Vianel- 
li 4000; Zanussa Lorenzo - Parm eggiani P ierlui
gi 10.000; famiglie non  nom inate 31.800; fam . 
Pandolfo 2000; fam . Povolato 1000; fam. C arrara  
500; fam . Scalisi 1000; Spaziali M ario 200; B arel
li 500; Bressan Aldo 480; B onotto Tullio 2000 ; De 
Stefani Antonio 1000; prof. A rm ando S tefani 
500; Giov. Fèm m . A.C.I. Faenza 5000; Ganz E r
nesto 1000 ; A ndrich G ina 1000 ; Busin Giulio 1000 ; 
Piccolin Erm enegildo 500; De G asperi M arino 
2000; De Biasio Silvio 15.000; Brigo-Bolonezzo 
1000; Pellegrinon Idea 1000; Pellegrinon G ino 
1000; L iana M aria 1000; Costa Celestino 1000; Te
deschi 500; Galeazzo 500; Busin Elvira 1000; Pon- 
chia P ietro  1000; V alt R izieri 2000; Sanella 3000; 
Psidanich 1000; Serafini G iovanni 1000; Serafini 
Giuseppe 500; Trivellato, B ertani, Faliva 1000; 
De Biase 2000; N ardi Arnaldo 2000; Soia Dino 
1000; Bizzaro 1000; fam . Pollazzon 3000; De Mio 
M aria 1000; dott. M artina Angelo 1000; De Pel
legrini 500; Busin M arino 500; B usin Silvano 
500; do tt. Nobili G. Franco 1000; Costa S tefano 
1000 ; B usin Giovanni Tegosa 1000 ; De Biasio 
500; S ent Ida  1000; Vaciago Aless. e M arcella 
3000; B usin Angelo fu  F. 2000; Fontanelle G ia
como 3000 ; Della G iacoma Enrico 2000 ; Ganz Ro
berto 1000; Bellini D ’Ambrino 500; Busin Gino 
1000; ing. Zuccante 1000; F enti Teofilo 500; fam . 
Crem ona 2000; Sponza e Ederle A ntonia 21.000; 
De Toffol M aria v. Tabiadon 1000; fam. Gregio 
500; fam . Bressi 5000; Baggio G astone 500; Pe- 
rissinoto 250; Pellegrini C aterina 5000; Costa At
tilio 500; F en ti R ino 500; F enti Libera 500; Scop
pola 1000; Sartori 500; R uffo Noemi 1000; Lorug- 
gran Sergio 300; Costa M artino 500; Costa Co
s tan te  500; M argherita Bortoli V alt 2000; F en ti 
G ianni 1000; Da R if Silvio 1000; Busin Sante 
1000; Di Iorio Campanelli 1000; G anz Giuseppe 
2000; Liberali Noelia 1000; De Mio E nriche tta  
1000; Busin B runo 500; De Mio O ttavio 1000; 
Fois G loria 500; De Mio A ntonio 500; Dell’Osbe] 
G iovanni 500; F errari M ario 2000; De Mio M ari
no 6000; Zulian B enedetto 500; Costa G iovanni 
1000; De Biasio P ietro  1000; Di Galbo 1000; Costa 
Celeste Fol. 1000; E lisabetta P. 500; Leonida Gar- 
zotto 1000; N agara Giuseppe 1000; Deola W anda 
1000; D eserti Liliana 500; Dal Fiore Ada - Mai- 
nard i G ina 1000; fam. S tiffoni 500; porf. dott. 
D ante B ettin i 5000; U guagliati Tiziano 500; De

Gasperi Angelo 1000; De Mio R ina 2000; Serafini 
Luigi 1000; Fenti Prim o 400; Monaco 600; De 
Mio Giulio 2000; De Mio Tarsilio 1000; Baldis- 
serotto  - M archi 500; Costa Luigi fu Paolo 1000; 
Fenti Giuseppe 1000; Fenti Innocente 500; Co
sta  V ittorino 1000; Costa Giuseppe 1000; altri N. 
N. 41.870; fam. Trevisan Saletti 5000; Scardan
zan Carlo 1000; Chiavegato Emm a 500; Sozzani 
Nino 2000; Mons. Franciosi 10.000; N. N. villeg
giante 20.000; C. C. - G. Z. 500; Camillo Rossi - 
Bontiglioli Alberto 1000; Serafini Luigi 10.000; 
Da Rif Egisto e G iovanni 3000; Fontanive Ma
rio 500; N ardin Gino 200; M inotto Paolo 500; 
M artin  Serafino 500; altri N. N. 8200; Zulian P ri
mo 1000 ; Pescosta M aria in Valt 1000; Zandò Gio
vanna v. Valt 200; Zulian Silvio 500; fam. P o r
te 1000; Valt Giovanni T ito t 1000; Valt Mario 
500; Zandò Valentino 100; De Mio Amabile 500; 
Zulian Egidio 300; Pasquali M aria 200; Pescosta 
Rosa 500; Follador Serafino 500; N. N. 1000; Prof. 
Lucia Bianchi Pescosta 20.000; Luigia Magaglia- 
ni 5000 ; G ruppo « S piritualità  Fam iliare » 5000 ; 
Grassi 2000; dott. Baligan Antono 22.000; Pedini 
V anna 1000; Costa Severino 500; Fugazza 500; Ca- 
salin Lina 3000; N. N. 500; N. N. 2000; Da Pos 
Edoardo 20.000; Corrado De Zulian 1000; Vanuz- 
zo Emilia 300; Martellozzo Valentino 1000; De 
Mio G iovanni 5000; Fontanelle Ugo 700; Pasqua
li Gino 1000; Valt M aria Froi 300; a ltri 4300; Sar- 
torello - P inam onti 5000; Alfredo Busin au to tra 
sporto banch i; Costa Pietro 1500; Pesca di alcu
ni bam bini villeggianti 21.035; arch. Franco Fran- 
ceschetti 3000; fam. G iovanni Z anfrà  10.000; al
tr i 3000; fam. G enotti 5000; N. N. 3000; Piccolin 
M aria 1000; N. N. 1000; N. N. 2000; M aria Concas 
7400; ing. Erm es F arina  e fam . 20.000; dott. Ni
cola Lipari 10.000; Pensionati IN PS Caviola li
re 14.500; Crisafulli M arisa 1000; Criconia dott. 
Giuseppe 20.000; N. N. 750; Scardanzan F ioretto  
500; De V entura Candido 1000; De V entura C an
dida 4000; M inotto  Gino e fam. Vianello 2000; 
A ndrich M aria Padin 100; Dalle Cort Rosa 200; 
De V entura M addalena v. De Vent. 300; Xaiz 
Giacomo fu G. 1000; M inotto  Celeste 500; M inot
to N azareno 500; Cagnati Sante 1000; M inotto 
G iovanni 1000 ; M inotto  Pietro 500 ; De Gasperi 
G aspare 500; De V entura Guido 800; Cagnati 
B runo 1000; fam. Contessotto 1000; M urer M a
rio 1000; L uchetta  Nicolò 3000; De Gasperi Ido 
200; M icheletto Umberto 500; De V entura V it
to ria  500; Caregnato M aria 250; Valt Carlo 1000; 
De V entura G iovanni fu  Can. 500; L uchetta Va
lentino  1000; Tavoloni A lessandra 1000; Piaz E- 
m ilia 1000; L uchetta Luigi 1000; De V entura Sil
vio 500; De V entura G razia, G iulia Giuseppe 
2000; De V entura Antonio 1000; De V entura Gio
vanni fu  Bened. 1000; Signori pr. De V entura 
Giov. 1000; altri di Fregona 12.580; L uchetta G il
da 1000; Da Pos Elio 1000; Pasquali Amedeo 500; 
Busin Olimpia 500; Busin Gilio 500; Busin Cesa
re 500; Bortoli U mberto 1000; De Biasio Serafino 
500; De Biasio Celestino 1000; Vinci Lucia 500; 
Persico A rturo 1000; B. L. 1000; M icheletto T ina 
500; Bortoli G iovanni 500; Bortoli E tto re  1000; 
Bortoli Luigi 1500; Bortoli Angelo 300; Bortoli 
Fiore 1100; Da R if Antonio fu Silv. 500; Enzo 
Fibelli 500; Persico B runo 200; Bortoli A ntonio 
300; De G asperi Pacifico 1000; De Gasperi Ame
deo 200; De Gasperi M ario 600; Da R if M arian
na  1000; De Gasperi M artino 500; Pasquali G iu
lio fu B. 1000; Pasquali G iovanni 1000; Scardan
zan M ario 1000; Trevisan M aria 200; Ravina Eu
genio 400; M archini, Campagnoli, Vassallo 1500; 
Da R if A ntonio fu F. 1000; A ndrich Ita lia  v. Valt 
1000; Valt Gianpaolo 200; Cozzi G iuditta  1000;

Scardanzan Celeste fu  C. 500; Scardanzan Giu
sto 1000; Maso Dario 500; Da Rif Celestina 1000; 
Tabiadon Giuseppe 300; Da Rif Giuseppe 1000; 
Da Rif Gino 500; Bortoli Orsola 200; Bortoli Sil
vio 1000; M utti Silvana 1000; Da Rif Orsola v. 
Scard. 500; Valt Luigi 350; Busin Beniamino 1000; 
Busin R isa v. Peroni 400; alcuni villeggianti e 
a ltri da Feder: 14.200; Scardanzan Biagio 1000; 
Bortoli Attilio 5000; De Biasio Emilio 2350; Bor
toli Augusto 500; De Gasperi Maria 1000; Zu
lian Angelo 1000; Fom asier Eugenio 500; De Bia
sio Maria 500; Dell’Èva Maria 1000; Da Rif Pie
tro 1000; De Biasio Igino 500; Tabiadon Celeste 
fu Paolo 500; Follador Avelino 500; Zulian An
tonio fu P. 500; Follador Èlio 500; Piaz Elisabet
ta in Tab. 2000; Tabiadon Riccardo 1000; Borto
li Amelio 1000; Romanel Pietro 500; Romanel E- 
milio 500; Tabiadon Emilio 1000; De Biasio Giu
seppe 1000; De Biasio Antonio 500; Quagliati Ro
berto 1500; Bonesso 500; Tabiadon P ietro  fu G. 
500; Sanzovo Giovanni 500; Da Rif Angelo fu 
G. 500; Dell’Agnola F ortunato  700; Pescosta For
tunato  1000; Pescosta B runo 500; Follador Gio
vanni 500 ; Pescosta Sebastiano 600 ; Pescosta Gio
vanni 1000; De V entura M argherita 500; N art Au- 
relia 500; Romanel Marcello 300; Romanel Feli
ce 300; Cagnati Franco 500; Scardanzan Massi
miliano 1000; Pescosta Federico fu A. 500; Qua
gliati Antonio 150; fam . M urer 300; M inotto  Vi
gile 500; Gino Da R if 500; Zanini M atteo 200; 
Dell’Agnola M aria 200; Zulian Severino 300; Del
l’Èva Antonio 500; Pescosta Silvio 500; Pescosta 
G iovanna 500; Follador Serafino 200; Follador 
Antonio 500; Ganz M addalena 500; De Biasio A- 
dele 2000; Valt Bianca 500; Dell’Èva Francesco 
1000; G iovanni Cagnati 2000; Zulian Antonio fu 
G. 1000; altri 1700; Zulian Guido 5000; D. V. 2000; 
fam . M arcato 200; Valt Luigi 500; Valt Pietro 
Aug. 1300; Valt V ittorio 500; Soppelsa Luigi 500; 
Valt Aldo 500; Villa « Tabià dei caprioli»  2000; 
fam. R otti 1000; Strim  A ntonietta 1000; Geno
va 1000; Zamateo Amabile 1000; Tabiadon An
gela 600; Aricò Maria 500; Salvetti A ntonietta 
500; Zulian Attilio 500; Zordinoni Porchia 200; 
Pescosta G iordano 1000; Carli Giulio 500; Guido 
e Sisto Valt 1500; G idoni 500; Giacomazzi 100; 
Tabiadon Massimo 100; Scacciati Laura 2000; 
Ganz Sante 1000; Zambianchi 1000; Allegranzi 
Augusto 1500; M attioli E rm anno 1000; Giolai 
Paolo 1000; M archetti Serafina v. Fabris 2000; 
Pasquali Fiorindo 1000; Ganz Rosa (V alt) 1400; 
Valt Virginia 1000; M ario Marcon Traili 1000; 
Giolai Carlo 300; Tabiadon Luigi 2000; altri li
re 12.750.

(Sarem o incorsi in inevitabili errori. Con pia
cere si accettano precisazioni).
PER LA CHIESA:

Della Giacoma Silvia L, 2000; N. N. N. N. 
5000; Ganz Pellegrina in mem. De Mio Mario 
1500; Valt Luigi 500; Pescosta G iovanni 2000; 
fam . Vianelli 5000; N. N. 1000; Filom ena e M ar
co Scardanzan in mem. def. fam. 10.000; in occ. 
batt. N icoletta Busin, i genitori 3000; Zulian Cla
ra (1. SS.) 400; Fenti Agnese in Olivieri in mem- 
Costa M aria F. 5000; in  mem. Costa M aria F., i 
fam iliari 8000; in mem. Pasquali Amedeo, i fa
miliari 5000.
PER L’ALTARE NUOVO:

N. N. lire 40.000; in mem. Pasquali Amedeo, la 
moglie 5000.

Vivi e sinceri ringraziamenti a tutti gli obla
tori.

NB. — Le offerte per il Bollettino di maggio 
verranno riportate  nel prossim o num ero.

Col permesso dell’Autorità Ecclesiastica 
Sac. Rinaldo Somm acal, d irettore responsabile 
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